ud  unità democratica giudici di pace
Comunicato

Unità democratica Giudici di Pace  ha partecipato in data odierna all’incontro con il Ministro della 

Giustizia Angelino Alfano e con il  Sottosegretario  della Giustizia (sen.Caliendo) nel quale 

sono state esposte al Ministro le possibili soluzioni dei giudici di pace  alle questioni prospettate 

Il segretario generale Loveri ha manifestato al Ministro le osservazioni di Unità 

democratica giudici di pace sul ddl relativo alla  riforma della magistratura onoraria, nonché le 

motivazioni in base alle quali è stata da Unità democratica giudici di pace data l’adesione 
all’astensione dalle udienze proclamata per i giorni dall’1 al 5 marzo  2010 ( Continuità degli incarichi,

Previdenza,Assistenza,Indipendenza Autonomia ,Elevazione delle Indennità,Incompatibilità della 

professione forense,Coordinamento dei Presidenti di Tribunale,Legge interpretativa autentica 

dell’art.13 c.5 ter relativa al luogo dell’udienza di convalida dei trattenimenti degli stranieri presso i 

CIE,mantenimento degli attuali limiti di età per l’accesso e la scadenza dei giudici di pace ,nonché 

rigore nella selezione dei nuovi giudici di pace e dell’ aggiornamento di quelli in servizio).
Il Ministro ha manifestato l’intenzione di incontrare la prossima volta sia i giudici di pace che i 
magistrati onorari  congiuntamente e non più separatamente come è accaduto oggi ed ha detto che il 

Governo intende sostenere la Magistratura Onoraria anche perché lo stesso  Presidente del 
Consiglio dei Ministri ha grande stima dei Magistrati Onorari e dei Giudici di Pace .
Sul progetto di riforma della magistratura onoraria il Ministro intende proporre uno Statuto unico come 
patrimonio dell’esperienza della magistratura onoraria rispettando però i vincoli della Costituzione e 
del Bilancio dello Stato ma in una condivisione con la stessa magistratura onoraria e di pace.

Dopo l’esposizione dei rappresentanti delle quattro Associazioni di Giudici di Pace presenti (Ud gdp, 
AnMdP,Unagipa,Angdp) ha parlato il sottosegretario Caliendo che ha precisato di non aver definito 
ancora il progetto che rimane un’idea ed ha detto di credere nei confronti con i rappresentanti delle 

categorie, ma non nei tavoli tecnici, e che il percorso per raggiungere i risultati ci sarà con proroghe .
Il Ministro,infine,ha rinviato alla fine della prima settimana di Aprile prossimo la riunione congiunta  

chiedendo ai presenti rappresentanti delle Associazioni dei Giudici di Pace di inviargli entro 15 -20 

giorni  emendamenti o ipotesi di riforma,possibilmente unitari. 
Valutiamo,pertanto, positivamente l’incontro del Ministro con tutte le associazioni nel rispetto del loro 
pluralismo e della democrazia partecipativa di tutti i giudici di pace ed onorari  ed auspichiamo che gli 

incontri futuri possano ripetersi in direzione dell’attuazione della riforma della magistratura onorara  e 

di pace rispettando le istanze della base e le aspettative di tutti i cittadini italiani.
Roma  2/3/2010

                                                                                                                il  segretario generale 
                                                                                                                         D.Loveri 
(Unità Democratica Giudici di Pace-Via Teulada 28/40- 00195 Roma - e-mail:segreteria@unitademocraticagiudici dipace.it ;    fax:06- 92912154  mobile:338-9915337)             
